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ABBIGLIAMENTO UOMO E DONNA

n altro anno è trascorso, Unuovamente abbiamo 
tentato di coinvolgere 

Soci, Colleghi e soprattutto 
progenie nella percezione di 
unità di Corpo, che un tempo ci 
contraddistingueva. L'età dei 
Colleghi si è drasticamente 
innalzata per cui da quest'anno 
si è allargato l'invito alla festa 
anche ai nipoti dei Soci, scelta 
vincente perché ben venticinque 
nipotini hanno rimpinguato le 
file dei festeggiati. Altra nota 
positiva è la partecipazione alla 
rappresentazione di molti 
Colleghi. Il 6 gennaio è stata 
rappresentata la favola di 
Biancaneve e i sette nani ed oltre 
allo zoccolo duro dei figuranti (lo 
scrivente e Massimo GIANNELLI 
della P.M., l'immancabile Renato 
RIXI, Patrizia, Ilaria, Filippo e 
Fabbiano di A.B.E.O.) si 
schieravano:  Maria  Teresa  SA- 

BATINO, Sabrina ANTOGNOLI, 
Loredana CRIVELLINI, Gabriele 
STALTERI, Valeria PROFETA, 
Stefania PIANA e Gianluigi 
MORINI della Polizia Municipale, 
nonché l'insostituibile Luca 
STORACE (chitarrista del 
gruppo Buio Pesto), tra i Colleghi 
era presente l'Assessore Paola 
B O R D I L L I .  L a  f e s t a  è  
p i enamente  r iusc i ta  per  
coinvolgimento e partecipazione 
dei bimbi e a fine spettacolo il 
Presidente Riccardo GABELLA 
ha provveduto a fare una 
donaz ione  monetar ia  ad  
A.B.E.O. consegnandola a mani 
di Franco CERESETO, anch'egli 
partecipe alla manifestazione. 
Ringraziando i bimbi ospiti ed i 
C o l l e g h i  a t t o r i  d i a m o  
appuntamento al prossimo anno 
con nuove avventure.

Paolo ZOBOLI 

è arrivata la befana

BEFANA 2018
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ormalmente in queste Npagine si legge di fatti che 
vedono coinvolt i  in 

maniera diretta o il Corpo o la 
nostra Società questo articolo è 
uno strappo alla regola, è un 
riconoscimento a quei Colleghi 
che hanno deciso di dedicare 
p a r t e  d e l  l o r o  t e m p o  
all'assistenza ai bimbi in 
difficoltà. Partiamo dal 16 
d i c e m b r e ,  M a s s i m o  
(GIANNELLI) aveva avuto una 
richiesta da parte del Presidente 
del C.I.V. di San Fruttuoso per 
rappresentare in quella data 
una favola da noi interpretata 
presso la struttura del vecchio 
Mercato Comunale di C.so 
Sardegna, paventando una 
poss ib i l e  pa r t ec ipaz i one  
economica a favore di A.B.E.O.. 
Si decide di fare Biancaneve e i 
sette nani, favola che peraltro 
avremmo  presentato  poi  il  19 

Sabrina (ANTOGNOLI), Maria 
Teresa (SABATINO) e Stefania 
( P I A N A )  c o m e  P o l i z i a  
Municipale, Renato (RIXI), 
Patrizia, Ilaria, Filippo, Fabiano, 
Andrea e Davide  come  A.B.E.O.  
e l ’immancabile Luca STORACE 
(chitarra del gruppo Buio Pesto) 
p e r  l ' a c c o m p a g n a m e n t o  
mus ica l e .  Lo  spe t taco lo  
impeccabile con unica nota 
triste lo scarso pubblico, anche 
in relazione alla giornata con 
temperatura veramente rigida. 
Giungiamo al 19, ci prepariamo 
coscienziosamente alla giornata 
più complessa ove entriamo 
nell'arena, a contatto con il 
dolore ma con l'obbligo di non 
sopperire ad esso. La formazione 
in questa giornata è stata: lo 
s c r i v e n t e ,  M a s s i m o  
( G I A N N E L L I ) ,  G i a n l u i g i  
(MORINI), Gabriele (STALTERI), 
Sabrina (ANTOGNOLI), Stefania 
(PIANA), Loredana (CRIVELLINI) 
e Valeria (PROFETA) come 
Polizia Municipale.

dicembre presso l'aula magna 
dell'Ospedale Gaslini, quale 
spettacolo di Natale in favore dei 
bimbi ricoverati. La location, se 
pur estremamente suggestiva è 
in grande stato di abbandono 
p e r  c u i ,  d o p o  a l c u n i  
sopralluoghi, ci dedichiamo alla 
ricostruzione delle scenografie 
necessarie riciclando materiale 
abbandonato all'interno del 
mercato. Un giorno intero di 
l a v o r o  c o n  M a s s i m o  
(GIANNELLI )  e  Gianluig i  
(MORINI), Filippo, Ilaria e 
Andrea (A.B.E.O.), però il 
risultato risulta notevole. Si 
giunge a sabato 16, si parte in 
tarda mattinata per terminare 
gli allestimenti, si mangia un 
panino e ci si inizia a preparare, 
il cast è così composto: lo 
s c r i v e n t e ,  M a s s i m o  
( G I A N N E L L I ) ,  G i a n l u i g i  
(MORINI),  Gabriele (STALTERI), 

Renato (RIXI), Patrizia, Ilaria, 
Filippo, Fabiano, Andrea e 
Davide come A.B.E.O. e 
l'immancabile Luca STORACE 
(chitarra del gruppo Buio 
Pesto)per l'accompagnamento 
musicale, tra il pubblico, per 
simpatia nei nostri confronti e 
per sensibilità nei confronti dei 
piccoli degenti era l'Assessore 
del Comune di Genova Paola 
BORDILLI.  Lo spettacolo 
scorreva sciolto e risultava assai 
gradito ai bimbi e alle loro 
famiglie. Il nostro obiettivo era 
raggiunto e ci portavamo a casa 
i l  d o n o  p i ù  b e l l o ,  l a  
soddisfazione di aver loro 
regalato un'ora di sollievo. E' 
stato bellissimo vedere altri 
Colleghi aggiungersi a quelli che 
storicamente sono impegnati in 
questa attività, a loro va il 
ringraziamento perché è solo 
con questo coinvolgimento che 
si può continuare in questo 
impegno. Grazie ragazzi.

Paolo ZOBOLI

16 e 19 dicembre 2018
due giorni particolari

Gaslini Aula Magna 19 dicembre

Gaslini Aula Magna 19 dicembre

Corso Sardegna ex area mercatale

Corso Sardegna ex area mercatale
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I nostri Decani, ricordiamoci anche di loro
ome ogni anno, da qualche anno, la S.M.S. ha voluto ricordare i Decani, 

CSoci novantenni (e più) andandoli a trovare a casa, portando loro i saluti, 
gli auguri per le feste di fine anno ed un presente, come a molti nostri 

ammalati. Molti Decani, fortunatamente godono di buona salute e lucidità, 
comunque, tutti quelli che sono stati visitati, ci hanno accolto con amicizia ed 
affetto. Nel poco tempo che siamo stati insieme, abbiamo ricordato il passato nel 
Corpo, gli amici rimasti o quelli purtroppo andati avanti. Voglio ricordarne 
alcuni. Non è stato necessario andare dal comandante Francesco REPETTO, 
perché come sempre è venuto lui da noi ed è stato immancabile alle nostre 
manifestazioni; Adriano VILLA, ospitale, insieme alla moglie, nella loro casa di 
Bavari; Eugenio BISIO, sembra sempre il  motociclista e sindacalista di una 
volta; Dante DE COL, saldo come una roccia, nonostante le passate “magagne” 
di salute; Sergio MACCONI, che pare  sia appena andato in pensione; Ezelino 
MODENESE, che sta guarendo bene da una frattura ad una gamba; Giuseppe 
MONTI, sempre brillante ex investigativo; Salvatore PANDOLFINI, che ti guarda 
dall'alto del suo metro e novanta di altezza; Alberto CULEDDU, che si gode la 
Riviera a Pieve; i fratelli Pietro ed Umberto SCIUTTO uniti ed in gamba; Giorgio 
SAVIO, che ha qualche piccolo problema  ed infine Luigi PICCARDO, non 
vedente, ma comunque vivace. Tralascio i nomi di altri soci Decani e non, 
almeno una dozzina, non perché meno meritori di menzione, ma per 
riservatezza. Anche loro sono stati molto contenti della nostra visita e ci hanno 
raccomandatori salutarvi tutti. A fine dell'anno 2018, la lista di novantenni da 
visitare si allungherà e noi, con piacere, svolgeremo questo amichevole dovere.

Gino BlÈ 

Ciao MARIO
nche ieri abbiamo ricevuto una cattiva notizia: è deceduto il ACollega in pensione Mario VIGNOLO, aveva novant'anni, padre 
dell'amico e Collega Gianfranco, commissario in servizio presso 

il Reparto Infortunistica. Per me era anche un caro amico; infatti 
siamo stati insieme alla Sezione Automezzi, la gloriosa 27°, per anni: io 
di pattuglia, lui al vecchio e poi nuovo Centro Radio, da dove guidava i 
nostri "giri", giornalieri e serali, con competenza. Dopo il 
pensionamento si era ritirato a Cremolino, su una collina di una 
campagna bellissima, in una grande casa, con la moglie e contornato 
da figli e nipoti. Ricordo con piacere che, in occasione della solita visita 
di Natale, ai Colleghi anziani e non troppo in salute, giunti da Mario 
fummo invitati a pranzo e la moglie ci mise davanti un piatto fumante 
di pasta al sugo di funghi poi, per ringraziarci della visita e del dono 
della S.M.S., ricevemmo un pacchetto di funghi secchi ed una bottiglia 
di vino di loro produzione: doni molto graditi. Purtroppo, data la brutta 
stagione, il tempo avverso e la lontananza dalla città, non siamo stati 
vicini con la presenza alle esequie, ma lo siamo col cuore e con la 
mente. Un abbraccio e le più sentite condoglianze da parte della S.M.S. 
della Polizia Municipale di Genova e le mie personali.       

Gino BLÈ 

l giorno 25 aprile 1945, alle ore 

I15.30, vi fu l'ultima incursione 

a e r e a  s u  G e n o v a ;  i l  

bombardamento, privo di preallarme, 

avvenne nella Via Struppa, in 

Località Prato, e causò la morte di 

numerosi civili. Non si identificò la 

nazionalità degli incursori, nè il 

numero preciso degli aerei che 

presero parte all'inutile strage. I 

giornali dell'epoca non riportarono 

notizie del fatto e non vi è traccia 

nemmeno all'Archivio di Stato, 

l'unica testimonianza scritta è un 

rapporto redatto dall'allora brigadiere 

Giulio Ratto (padre del nostro 

compianto Ispettore Attilio), della 

Sezione VV.UU. Doria 15°: nello 

stesso rapporto, il sottufficiale parla 

d i  t r e  ae re i  d i  naz i ona l i t à  

sconosciuta, che sganciarono quattro 

bombe dirompenti: una delle quali 

rimase  inesplosa.  Due  finirono  sul  

25 aprile 1945
ultima incursione
aerea su Genova

sul piano stradale interessando i 

civici 109-111-113 della Via Struppa 

e le numerose persone che in quel 

momento si trovavano sulla strada o 

in quelle abitazioni. I primi soccorsi 

vennero prestati da partigiani che 

scendendo dai monti, percorrevano 

quelle strade diretti alla città. Dopo 

questa succinta descrizione, elenca i 

nominativi delle persone decedute e 

d e i  f e r i t i .  L ' e p i s o d i o  d e l  

bombardamento aereo di Prato, 

avvenuto il 25 aprile 1945 rimane 

ancora oggi un fatto misterioso. Non 

esistendo testimonianze scritte, 

dobbiamo affidarci a racconti di 

testimoni oculari, tramandati per lo 

più ai figli o ai parenti più prossimi. 

Quello che e certo e che perirono 17 

persone e altrettante, riportarono 

ferite; uno di questi in seguito perì 

all'ospedale di Pammatone. La prima 

volta che ne sentii parlare avevo 8 o 9 

anni: dal pulpito della Chiesa Nuova di 

Prato, il Prevosto, Mons. Settimio 

Lazzari, rievocò l'episodio. Tornato a 

casa chiesi spiegazioni alla mamma e 

solo allora appresi che lo zio fu proprio 

uno dei feriti superstiti, in quanto, 

alcune schegge, lo avevano colpito al 

volto. Un pò di tempo dopo dovette 

ricorrere alla chirurgia plastica presso 

una clinica milanese. Dalle succitate 

testimonianze, del Parroco, della 

mamma ed in seguito da altre persone, i 

fatti dopo dovettero svolgersi nel modo 

seguente: Nel primo pomeriggio di quel 

25 Aprile, un grosso autocarro 

cassonato, dal quale erano appena scesi 

una ventina di partigiani, rientrati in 

città, dopo mesi di combattimenti in 

montagna, stazionava su di un lato del 

rettifilo di Prato, più o meno di fronte a 

dove si trova la Chiesa ora (ma le 

testimonianze sembrano contrastanti: 

in fat t i  a lcuni  sostengono che 

l'autocarro era fermo in quel punto il 

g i o r n o  o  i  g i o r n i  p r i m a   

dell'avvenimento). Nel greto del torrente 

Bisagno alcune ragazzine esultanti gri-

d a v a n o  " V i v a  i  P a r t i g i a n i ” ;  

improvvisamente si senti il rombo di un 

aereo e se ne intravide la sagoma 

proven iente  da  sud;  pur  non 

identificando l'aereo, per istinto, come se 

già sapessero quello che stava per 

succedere, quelle ragazzine smisero di 

esultare; l'aereo, che aveva cominciato a 

sparare colpi di mitraglia, già dalla 

località Doria lungo tutto il suo percorso, 

sganciava il micidiale ordigno, su una 

costruzione dove veniva venduto il 

carbone; subito si levò un polverone 

nero, poi fiamme, urla di persone, 

bambini che scappavano per ogni dove; 

poi quando tutto questo si placò, i primi 

ad accorrere ebbero la visione di uno 

strazio immane; corpi dilaniati dalle 

schegge, altri rimasti sotto le macerie, il 

corpo di un uomo avvolto nella serranda 

di un negozio, si trattava di Tiglio "u 

carbune" un altro uomo lo zio, correva 

forse verso casa, irriconoscibile in volto, 

coperto di sangue. Fu chiamato don 

Lazzari, il giovane Parroco, che, con 

l'aiuto di alcuni volontari, delimitò la  zo-

segue a pag. 4
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07 Luglio   Trofeo Interforze “Memorial Macrì”

Classico appuntamento estivo organizzato dal Rotary Club di Savona presso 

la pista Kart “Vittoria” di Pontinvrea dove in una prova endurance si sfidano 

equipaggi di varie forze di polizia (Reparto mobile Bolzaneto, Carabinieri, 

Guardia di Finanza, Capitaneria, Polizia di Stato, Polizia Penitenziaria, 

Polizia Stradale, Polizia Municipale di Savona con il Comandante Igor ALOI 

come pilota, S.M.S. Polizia Municipale Genova, Vigili del Fuoco etc.). Anche 

quest'anno siamo riusciti a far gareggiare due equipaggi coinvolgendo una 

decina di Colleghi.

30 Luglio Gara organizzata dalla Polizia di Stato

Gara individuale organizzata dai Colleghi della Polizia di Stato del 

Commissariato di Cornigliano presso la pista Kart “Vittoria” di Pontinvrea 

con l'invito a partecipare ad alcuni colleghi della nostra S.M.S. Ottima prova 

con vittoria di un nostro Collega.21 Settembre 1° Gran Premio 2017 

S.M.S. P.M. di Genova

Gara individuale organizzata dal settore Kart della S.M.S. P.M. di Genova 

presso la pista Kart “OMP” di Ronco Scrivia con la partecipazione di una 

decina di Colleghi, premiazione e rinfresco a fine gara. 

26 Ottobre 2° Gran Premio 2017 S.M.S. P.M. di Genova
Nuova gara individuale organizzata dal settore Kart della S.M.S. P.M. di 
Genova presso la pista Kart “OMP” di Ronco Scrivia vista la buona riuscita 
con la partecipazione di sedici Colleghi tra cui finalmente anche due donne. 
Grande correttezza in pista nonostante l'affollamento dovuto al numero 
massimo di kart disponibili che giravano. Premiazione e rinfresco a fine gara.

Considerazioni

Nel 2017 si è vista una crescita del settore sia nel numero di eventi 

organizzati e a cui si è partecipato, sia nel numero di Colleghi coinvolti 

arrivati a circa 25-30 persone. E' stato creato un gruppo whatsapp dove chi è 

interessato può essere informato dei nuovi appuntamenti, scambiare 

notizie, opinioni, foto e video degli eventi. Nel 2018 cercheremo di ripetere 

quanto fatto nel 2017 e se possibile, riuscire ad organizzare anche un Gran 

Premio tutto femminile visto l'interessamento di molte Colleghe che non 

sono riuscite a gareggiare quest'anno.

Claudio PARMEGGIANI

SETTORE  KART
ATTIVITA'  ANNO 2017 

do si è trasformato ora in uno scontro 

tra ideologie. Le cronache quotidiane 

ripropongono nei titoli di apertura 

una semplificazione della lotta tra 

comunismo e fascismo, in uno slalom 

tra etichette e stereotipi. Si manifesta 

così inneggiando all'una o all'altra 

ideologia, dando vita a scontri di 

piazza, espressione di violenza fine a 

sé stessa, ove non si partecipa in 

difesa di un ideale ma piuttosto 

contro un'idea diversa. La paura di 

poter ripetere alcune pagine della 

storia del nostro paese ha portato a 

soffocare negli anni quell'ideologia 

nata nel passato, sconfitta quel 

giorno ma mai eliminata del tutto, per 

poi gridare al pericolo del ritorno di 

ciò che è già stato. Ricordiamo però 

che il fascismo ed il comunismo 

nascono da idee economico/politiche 

che nulla hanno a che vedere con le 

degenerazioni che tutti conosciamo. I 

libri di storia ci insegnano che i 

m o m e n t i  d i  m a l c o n t e n t o  

generalizzato e di crisi economica 

fungono da terreno fertile per 

l'estremizzazione e la degenerazione 

dei pensieri e conducono con facilità 

all'odio nei confronti di ciò che non si 

conosce. E' vero anche, però, che, 

rispetto al passato, si stanno 

sbiadendo i colori della nostra 

bandiera insieme al l ' identità 

nazionale del nostro paese, colori che 

i nostri nonni e padri vedevano 

brillare tra i più accesi di tutta 

Europa e che, purtroppo, ai nostri 

giorni vengono riproposti, spesso e 

volentieri quasi commercialmente, 

come sfondo sulle vetrine dei negozi 

alla scritta “Viva il 25 Aprile”. Sarebbe 

importante tornare a sentire quella 

bandiera come l'essenza di noi 

italiani e non come il nostro simbolo 

ai campionati di calcio o come 

scudetto sulle maglie di una 

nazionale sportiva. Il disinteresse nei 

confronti di una politica ormai 

svuotata da tutti i suoi principi 

fondamentali e ormai lontana 

anch'essa da quella storia che ha 

costruito e disfatto partiti politici, 

fomenta l'adesione all'estremismo, 

senza però conoscerne le vere origini 

o la vera essenza. Il reale problema è 

evitare l'incontro di idee estreme con 

il pericoloso populismo, inteso come 

propaganda politica strumentale; è 

poi necessario condannare qualsiasi 

episodio di violenza in quanto tale, 

senza associare i l  tutto ad 

un'etichetta che non gli appartiene. 

Confucio diceva “studia il passato se 

vuoi prevedere il futuro” forse perché 

imparare dalla storia serve a capire 

anche il presente e ad affrontarlo con 

la giusta predisposizione. Credo però 

che la consapevolezza di  ciò  che  sia-

'anniversario della liberazione 

Ld'Italia è una delle feste 

nazionali della Repubblica 

Italiana e, come tutti sanno, ricorre il 

25 Aprile di ogni anno. Seppur, tra lo 

scorrere del tempo, l'essenza storica 

legata a tale data stia andando 

svanendo, soprattutto tra le nuove 

generazioni, il 25 Aprile è un giorno 

fondamentale per la storia del nostro 

paese ed assume un particolare 

significato politico e militare in quanto 

simbolo della vittoriosa lotta di 

resistenza attuata dalle forze 

partigiane durante la seconda guerra 

mondiale contro il governo fascista 

della Repubblica Sociale Italiana e 

l'occupazione nazista. La data del 25 

Aprile, simbolicamente, rappresenta il 

culmine della fase militare della 

Resistenza e l'avvio effettivo di una fase 

di governo che porterà prima al 

referendum del 2 giugno 1946 per la 

scelta tra monarchia e repubblica e, 

successivamente, alla nascita della 

Repubblica Italiana e alla conseguente 

stesura della Costituzione. E' un dato 

di fatto constatare che, parte della 

nostra storia, sia ormai vincolata ad un 

giorno festivo del  calendario,  a   qual-

che corona posizionata tra le strade 

d e l l a  c i t t à  e  a  q u a l c h e  

commemorazione effettuata alla 

presenza di chi porta, tra le rughe sul 

volto, il ricordo di un passato vissuto. Il 

gap generazionale fa si che i 

festeggiamenti del 25 aprile si dividano 

tra i pochi superstiti di ciò che è stato e 

i tanti indifferenti nei confronti della 

doverosa commemorazione del nostro 

passato. Non ci si rende conto, in 

effetti, di quanto sia attuale in realtà 

quel passato. Nessuno nega che la 

realtà sia cambiata da quel lontano, 

ma non troppo, 25 aprile 1946. Il 

periodo storico complesso e la crisi di 

valori e di identità nazionale in cui a 

stento navighiamo oggigiorno non 

sembrano di fatto paragonabili alle 

vicende storico/politiche del nostro 

passato. Non ci si accorge però che, 

nonostante la parola “storia” sia legata 

indissolubi lmente al la  parola 

“passato”, dall'incontro di queste si 

ottiene la nascita di idee ed ideologie 

che sopravvivono allo scorrere del 

tempo, si adattano alle nuove realtà e 

si modellano sulla storia presente. Ciò 

che si è combattuto fisicamente in 

difesa di una concreta visione del mon-

segue da pag. 3

na con mezzi di fortuna e fece caricare i corpi 

dilaniati delle vittime irriconoscibili, su di un 

carro, dopo aver impartito loro l'ultima 

benedizione; In seguito questi corpi vennero 

ricomposti, come meglio si poteva fu cosi che 

furono riconosciute le vittime. Leggiamo in 

merito cosa scrive il Brigadiere Ratto nel suo 

rapporto: “omissis…. I feriti soccorsi da 

cittadini e partigiani, a mezzo autocarro dei 

Vigili del Fuoco e da autovettura al servizio di 

partigiani, nonché dalla motocarrozzetta n° 

4184GE in dotazione al Corpo e guidata dai 

Vigili Ferrando e Parodi 2°, venivano subito 

trasportati al pronto soccorso dell'Ospedale di 

S. Martino. Ivi venivano medicati dai sanitari 

di servizio e rimandati alle loro abitazioni 

senza che venisse emesso referto. Il 

sottoscritto in unione ai vigili scelti 

COREZZOLA, VAGHINI e BORGO, si portava 

s u b i t o  s u l  p o s t o  e  p r o v v e d e v a  

all'identificazione dei cadaveri nonché al 

trasporto all'obitorio di S.Martino, che veniva 

effettuato a mezzo autofurgone Municipale al 

servizio di partigiani, scortati dal vigile scelto 

Vaghini…..omossis….per quanto riguarda la 

bomba inesplosa, venne data comunicazione 

alla Prefettura (C.P.P.A.A.), parlando col 

Capitano Tardivelli.”  Questi i fatti. Oggi, a 

distanza di 73 anni, ancora ci domandiamo 

perché quell'aereo bombardò Prato, mentre 

solo poche ore dopo a qualche chilometro di 

distanza, "a Genova", come si diceva allora 

per indicare il centro città, le truppe tedesche 

di stanza in città, firmavano la resa 

incondizionata ai partigiani del CNL ? Non 

sappiamo dare una risposta, anche se nel 

corso degli anni furono formulate varie 

ipotesi, cito a tale proposito quella di Manlio 

Callegari contenuta nel suo libro “Comunisti 

e partigiani” – ed. Selene 2001: “Il 25 aprile 

alle 14.30, sempre avolo radente, due aerei 

della RAF lanciarono alcune bombe e 

mitragliarono Prato, alla periferia di Genova, 

lasciando uccisa 17 persone e ferendone 

altrettante: Era la conferma che i patrioti 

avrebbero dovuto, per iniziare i loro movimenti 

sulle strade, attendere gli alleati.”. In ogni 

caso ci sembra giusto chiedere che a questo 

episodio sia data la dignità che merita nella 

storia. Commemoriamo i nostri concittadini 

morti, senza una logica ed apparente ragione, 

proprio sul finire di una tragica guerra che già 

aveva causato loro lutti, fame e miseria.

Massimo GAGGIOLO

PER NON DIMENTICARE

mo stati e di ciò che siamo, così come la 

consapevolezza di ciò che è stato il passato e 

di ciò che invece è il presente, serva a 

discernere le verità e serva a capire che gli 

estremismi si possono arginare solo con la 

conoscenza, con l'unità e con la fermezza 

delle Istituzioni. Vivere ancorati al passato 

limita la visione di ciò che siamo oggi, così 

come vivere solamente nel presente esclude 

un trascorso che ci appartiene e dal quale 

non possiamo dissociarci. “Imparare senza 

pensare è fatica perduta, pensare senza 

imparare è pericoloso”.

Laura FERRARO
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QUOTA ASSOCIATIVA PER
SOCI   PENSIONATI   2018

In questo numero di Via Libera i soci in quiescenza troveranno il consueto 
bollettino postale per il pagamento della “quota sociale pensionati” (€. 15,00). 
Sono esentati dal pagamento i soci che hanno compiuto il 80° anno di età (art. 5 

del Regolamento societario). 
ATTENZIONE pervengono alla società bollettini postali con il pagamento del 
contributo annuale, senza l'indicazione del nome di chi ha effettuato il pagamento 
e quindi non sappiamo se un socio pensionato è in regola o meno! Si rammenta 
infatti a tutti i soci pensionati che l'art. 16 del nuovo Regolamento della S.M.S. 
prevede che:
“Nei casi di morosità nei versamenti della quota sociale, di cui all'art. 14 
lett. e) del presente Regolamento, prima di procedere all'espulsione, si 
invierà avviso al socio moroso dopo aver accertato il mancato pagamento 
per due anni consecutivi. Trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data di 
notifica, senza che la posizione sia stata regolarizzata, il socio sarà 
automaticamente espulso.”

Il Presidente
Riccardo GABELLA

 E....TRENTACINQUE

Il Gruppo Escursionistico nel 2017 ha compiuto trentacinque 
anni. Alcune iniziative, al di fuori delle gite in programma, ci 
hanno visti protagonisti quali: nel mese di Maggio, la fioritura 

dei narcisi al Pian della cavalla, (questa potrebbe essere proposta 
ogni anno) nel mese di Giugno, la visita guidata alla Riserva delle 
Agoraie-Moggetto, nel mese di Ottobre, il giro ad anello sul nuovo 
tratto (aperto) di acquedotto storico, con visita alla Cappella del 
XVl° sec. all'interno dell'ex Villa Durazzo. Buona è stata la 
presenza di colleghi e amici, questi assidui frequentatori del 
nostro gruppo. Da quest' anno "entreremo" direttamente in 
"contatto" con Voi tramite Newsletter sempre nella speranza di 
allargare la conoscenza e spero la partecipazione alla vita del 
G.E. a nuovi e giovani colleghi con nuove idee e proposte. 
Rammento che sul sito della S.M.S. sono visibili, oltre il 
programma annuale e quello dettagliato delle gite, tutte le foto 
scattate durante le medesime e anche quelle fuori del 
programma annuale fatte con colleghi e amici che col gruppo 
condividono la stessa passione. Altre iniziative sono inserite sul 
sito della S.M.S. il tema e' sempre la fotografia... fiori di 
montagna, piante, arbusti e alberi. Mi auguro di suscitare, con 
questo, non solo curiosità ma interesse nel proporre nuovi temi, 
arricchendo con nuove foto quelli già esistenti. Chi vuole può 
contattarmi all'indirizzo di e-mail . bruno.musante@alice.it

Bruno MUSANTE

 REDAZIONE: Riccardo GABELLA, Paolo ZOBOLI, Laura FERRARO.

Direttore Resp. Giovanni MARI Aut. Trib. Di Genova N° 4/1969

hanno collaborato: Gino BLE’, Sabrina ANTOGNOLI, Marco 
ARDOVINO, Claudio PARMEGGIANI,  Bruno MUSANTE, 

Nino VELARDO e Massimo PONTE. 
Stampa Tipografia Sanquirico s.n.c.

mailto:bruno.musante@alice.it
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Iniziamo con il ricordare chi fosse Duilio MARCANTE, egli nacque 
a Genova il 15 ottobre 1914 e ci lasciò l'8 novembre 1985, è da 
tutti considerato il "padre" della didattica subacquea italiana. A 

lui, assieme a Luigi FERRARO, si deve la nascita nel 1948 del metodo 
didattico italiano, mirato all'avvicinamento alla subacquea, 
sviluppatosi poi fin dal  1957 nei corsi della F.I.P.S.. 
Successivamente Duilio fece propria anche la didattica sviluppata 
dalla Lega Attività Subacquee della U.I.S.P. riconoscendone l'ottimo 
livello di sicurezza per la pratica delle immersioni sportive, ma per 
noi è stato soprattutto un Collega. Già egli era Vigile Urbano in quel 
di Nervi quando getto le basi, assieme ad alcuni altri pionieri liguri, di 
quella che diventerà l'attività subacquea. Dall'anno 2011 la Società 
per l'attività subacquea Il Paguro ha creato un evento con cadenza 
annuale destinato a commemorare questa figura storica, premio 
destinato a tutti coloro che collaborano a proseguire il cammino 
indicato da Duilio nell'esplorazione subacquea in sicurezza. Si 
realizza anche un piccolo concorso con la presentazione di opere 
artistiche realizzate dai bimbi delle scuole elementari genovesi da 
alcuni anni esteso anche ai piccoli degenti dell'Ospedale Gaslini. 
Della Società organizzatrice, oltre lo scrivente, fano parte altri 
Colleghi che si sentono legati a MARCANTE in corda doppia (anche se 
non è propriamente un termine marinaro) sia come Colleghi che 
come subacquei, da alcuni anni è nato un sodalizio che ha portato 
Paolo ZOBOLI e gli altri Colleghi che seguono le vicissitudini dei 
bimbi di ematoncologia del Gaslini a collaborare all'intrattenimento 
dei bimbi premiati nel giorno dell'evento. Quest'anno abbiamo 
pensato di assegnare il riconoscimento della Regione Liguria a questi 
AMICI che si sono sempre dimostrati sensibili alla comunicazione in 
tutte le sue forme verso bimbi e giovani in situazioni di disagio, di 
seguito riporto la motivazione dell'assegnazione del premio:

Si definiscono un gruppo di amici accomunati dall'obiettivo di ideare, 
organizzare e recitare piccoli spettacoli destinati a far trascorrere 
alcune ore liete a bambini e ragazzi meno fortunati. Sono con orgoglio 
soci di A.B.E.O., del circolo nautico Ilva e della Società di Mutuo 
Soccorso della Polizia Municipale di Genova, ma preferiscono 
considerarsi “anarchici” nell'accezione del termine che evidenzia 
individualità e personalità. Per l'impegno profuso allo scopo di donare 
momenti di sollievo emotivo a bimbi e giovani in difficoltà, 
trascendendo le malattie oncologiche ed affrontando a 360 gradi tutte 
le realtà di disagio fisico e sociale il riconoscimento speciale Regione 
Liguria viene assegnato a questi amici.

Nino VELARDO

Un ringraziamento di cuore a Nino per il riconoscimento e l’AMICIZIA 
dimostrata da Patrizia, Ilaria, Silvia, Filippo, Renato, Franco e 
Fabiano (A.B.E.O.) e dai Colleghi Massimo GIANNELLI, Sabrina 
ANTOGNOLI, Stefania PIANA, Maria Teresa SABATINO, Loredana 
CRIVELLINI, Valeria PROFETA, Gabriele STALTERI e Gian Luigi 
MORINI.

Paolo ZOBOLI  

AMARCORD

PREMIAZIONI 
DUILIO MARCANTE 2017

CONCORSO 1969

SEGNALI ALL’ACQUAVERDE ANNI 70

SVOLTA GRAMSCI PORTA DEI VACCA GARITTA
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A cura di Massimo PONTE

BLONDIE
Blondie 1976

L'altro giorno ascoltavo un disco appena uscito, molto 
carino, di un gruppo canadese, gli Alvvays dai contenuti 
indie rock, un cd che consiglio di ascoltare a chi piace la 
musica orecchiabile e leggera, dai contenuti molto pop. Il 
disco in questione si intitola “Antisocialites” ed è un 
misto di frenesia punk ma priva di spigoli e con un alto 
contenuto di ritornelli contagiosi dove la cantante Molly 
Rankin mi ha fatto immediatamente tornare alla mente 
la grande similitudine con i Blondie, band newyorkese di 
fine anni settanta capitanata dall'indimenticabile 
Deborah Harry. E dei Blondie mi è tornata la voglia di 
riascoltare il loro primo album, quello del 1976, dal titolo 
omonimo al nome della band, disco che all'epoca fu 
sottovalutato un po' da tutti almeno in Italia e invece per 
me resta il più accattivante di tutta la loro produzione. Il 
disco in questione contiene 11 brani eleganti e 
spumeggianti che mettono allegria e strizzano l'occhio 
allo stile delle band tutte al femminile degli anni sessanta 
(tipo le Supremes di Diana Ross) ma con strumenti e 
sonorità aggiornate ai fine settanta.  Una miscela di 
colonne sonore di film di fantascienza sotto forma di 
canzoncine allegre ma con piglio deciso ed ammalianti 
lenti da festa domenicale in casa mentre i genitori erano 
a spasso per lasciarci divertire con gli amici. Non mi è 
mai capitato di ballare stringendo a me una ragazza con 
un lento dei Blondie, cosa che invece avvenne con “How 
long” dei Lipps Inc. e “Only you” degli Yazoo, ma a 
poter tornare indietro il mio desiderio sarebbe 
sicuramente un ballo mentre scorre “In the Flesh” dei 
Blondie.  Il lento perfetto. 
X Offender
Little Girl Lies
In The Flesh
Look Good In Blue
In The Sun
A Shark In Jets Clothing
Man Overboard
Rip Her To Shreads
Rifle Range
Kung Fu Girls
The Attack Of The Giant Ants

   Massimo MAX PONTE
       
         bnegativo@gmail.com

 cantava Passano gli anni, ma otto son lunghi
Adriano Celentano nel 1966 e, seppur l'epoca 
storica è totalmente cambiata, otto anni 

rimangono sempre e comunque lunghi. Mi trovavo 
come ogni giorno da ormai cinque anni in una 
noiosissima riunione per parlare di budget e piani 
strategici nella più che classica giornata uggiosa 
milanese, quando un messaggio da Valter (GULINATTI) 
che, con il suo classico savoir faire, mi comunicava 
l'approvazione in bilancio per l'assunzione di 34 nuovi 
agenti. Questa è la volta buona – pensavo tra me e me – 
ed infatti il giorno successivo la chiamata da parte 
dell'ufficio concorsi giungeva al mio telefono come la 
luce della Lanterna giunge ai marinai che pensano di 
aver smarrito la rotta; dopo (soli) 6 anni, 7 e mezzo dal 
concorso, potevo finalmente fare ritorno a casa! E così il 
27 Dicembre noi 38 nuovi assunti (ripartiti tra 25 
uomini e 13 donne) ci siamo (ri)trovati a Palazzo Albini 
per le firme del contratto, ognuno con le proprie storie 
ed esperienze, ma tutti accumunati con la voglia di 
entrare a far parte del Corpo (che corpo più non è) come 
in quel difficile autunno di tanti anni fa. Dopo un primo 
momento di assestamento presso il Matitone, le 
vacanze di Natale non hanno aiutato, siamo stati 
trasferiti presso l'Albergo dei Poveri per il corso di 
formazione, con prove pratiche di affiancamento nei 
vari distretti e nei reparti specialistici, che si 
concluderà verso i primi di Marzo. Quello che 
succederà dopo non ci è ancora dato saperlo (Reparto 
Mobile???), ma la voglia di lavorare ed apprendere il 
mestiere dai colleghi più anziani sarà sicuramente uno 
stimolo per fare sempre meglio e sentirsi parte 
integrante del Corpo. Per ora, in attesa di conoscerci su 
strada, mando da parte mia e dei neoassunti del Corpo 
un grande saluto a tutti i colleghi che leggono Via 
Libera.

Marco ARDOVINO

ECCOCI

Il gruppo in palestra
autodifesa con il Collega (Anziano) MORETTI
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IDEA GRAFICA BY ZOBELIX

Un caschetto biondo, un dolce sguardo ed un 
sorriso delicato. Volto di accoglienza della 
sezione. Così mi piace ricordare Daniela, che, 

anche dopo che gli è stato diagnosticato ciò che poi ce 
l'ha portata via, riusciva a conservare quell'altruistica 
serenità che ti toglieva dall'imbarazzo di non saper cosa 
dire. Io ho solo un grande rammarico. Quello di aver 
rimandato sempre a domani. Una telefonata. Un 
messaggio. Un caffè. Non mi è concesso di tornare 
indietro nel tempo, ma ciò mi fa ancor più capire, 
quanto sia importante vivere ogni attimo della vita 
condividendo quei momenti che possono regalare 
piccole emozioni. Ci sono fotogrammi di vita quotidiana 
che rimangono indelebili e solo così è possibile provare a 
scaldare i cuori, quando la tristezza e la solitudine ne fa 
da padrone. Ci mancheranno quei momenti, e a me in 
particolare, da mamma orgogliosa, mi mancherà tanto 
il tuo sguardo gioioso quando chiedevi notizie di mio 
figlio. Un pensiero particolare lo voglio rivolgere a, “Piso” 
che ha condiviso con Daniela, vita lavorativa e 
sentimentale e che l'ha accompagnata anche in questo 
terribile viaggio, portandogliela via in un soffio. Il tempo 
del dolore delle fatiche è un tempo senza tempo. Oggi 
Giuse dovrai affrontare e confrontarti con tutto ciò in un 
modo tutto diverso.  Non sarà facile ma questa è una 
famiglia. Ciao Daniela sono certa che ogni qualvolta 
volgero' lo sguardo verso il cielo sarò ricambiata con un 
dolce sorriso. 

Sabrina ANTOGNOLI

CIAO DANIELA
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